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CHERUBINO DARI
Fu presidente del Consorzio per la ferrovia Umbro-Aretina. Di sentimenti
liberali, fu eletto deputato e si schierò con la sinistra costituzionale, ma non
partecipò in modo molto attivo ai lavori parlamentari.
Dietro suo progetto, presentato al Consiglio dei lavori pubblici il 20 set-
tembre 1880, si ottenne con delibera n. 2288 l’autorizzazione alla costru-
zione della linea ferroviaria che venne inaugurata sul primo tratto (Fossato
di Vico-Arezzo) il 15 agosto 1886. Fu per lunghi anni sindaco di Città di
Castello16.

POMPEO DI CAMPELLO
(Spoleto 1803-1884)
Di famiglia nobile e di fine intelligenza “a 14 anni lesse l’orazione inaugu-
rale delle scuole pubbliche di Spoleto ed a vent’anni aveva già pubblicato
versi e tragedie assai lodati”17. Partecipò alla prima guerra d’indipendenza e
ai successivi moti liberali mosso dalla causa d’Italia con il suo spirito arden-
te e appassionato. Fu presidente del Governo provvisorio di Spoleto, cadu-
to il quale fu arrestato dagli Austriaci e incarcerato a Venezia.
Liberata Spoleto, rientrava in città con la carica di regio commissario pro-
vinciale. Amico personale di Pio IX, che gli tenne a battesimo anche un
figlio, fu sempre profondamente convinto che il Papa dovesse essere soltan-
to un capo spirituale. Il 20 gennaio 1861 fu nominato senatore del Regno
e ricoprì la carica di Ministro degli esteri nel Gabinetto Rattazzi18.

CARLO CARLESCHI
(Città di Castello 1823-Firenze 1886)
Laureatosi in Legge a Siena, si arruolò come volontario nell’esercito regola-
re nel 1859. Tornato in patria l’anno successivo fu immediatamente eletto
consigliere comunale di Città di Catello e dal 1867 al 1870 fu eletto dai
suoi concittadini deputato al Parlamento nazionale19.

ANGELICO FABBRI
(Gubbio 1822-1886)
A soli 18 anni entra nell’associazione segreta della Massoneria e si laurea in
Farmacia a Bologna dove tra gli altri frequenta Felice Orsini, l’attentatore
di Napoleone III. Nel 1846 si iscrive alla Carboneria e l’anno successivo alla
Giovane Italia. Prende parte alla prima guerra d’indipendenza e poi alla
difesa della Repubblica Romana. Rientrato nella sua città natale fonda l’as-
sociazione segreta Italia e popolo. Partecipa poi, seguendo sempre l’ideale
dell’unità d’Italia, alla spedizione dei Mille con il grado di capitano di fan-
teria. Tornato a Gubbio ricopre gli incarichi di consigliere e di assessore
comunale e fonda nel 1865, insieme ad altri concittadini, la Società Operaia
di Mutuo Soccorso di cui viene nominato primo presidente. Nel 1866 viene
eletto deputato al Parlamento nazionale, ma pochi mesi dopo lascia l’inca-
rico per partecipare alla terza guerra d’indipendenza. Eletto consigliere pro-
vinciale nel 1867 si dimette poco dopo per partecipare con Garibaldi, al
comando di un gruppo di volontari, alla presa di Roma. Dal 1872 al 1882
ricopre la carica di sindaco di Gubbio e nel 1882 è nuovamente eletto
deputato. La sua figura viene ricordata oltre che per il suo impegno di
patriota anche come scienziato e fine letterato avendo lasciato egli numero-
si scritti di carattere scientifico, drammi e poesie20.

FRANCESCO FRANCESCONI 
(Trevi 1823-1892)
Una lapide apposta sulla facciata del Palazzo Comunale di Trevi lo ricorda
come “cittadino benemerito”. Docente di Filosofia della storia nell’Ateneo
perugino, fu in stretta corrispondenza con i più noti pensatori e politici del
suo tempo quali Rosmini, Gioberti, Tommaseo e Mamiani. Fu consigliere
e assessore comunale nonché presidente della Congregazione di Carità della
sua città. Favorì l’incremento delle scuole e riordinò il civico ospedale. A
Perugia frequentò il colto salotto letterario-filosofico della marchesa
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